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Premessa 

L’inserimento è un evento “eccezionale”, forte, denso di emozioni e cambiamenti, che lo rendono un’esperienza unica e soggettiva per coloro che ne sono coinvolti. Inoltre, è un momento  nuovo per il bambino, perchè vive per la prima volta affetti e situazioni diversi da quelli familiari. 

In questo contesto ha molta importanza la figura di riferimento dell’educatrice, che deve creare un ambiente affettivo e caloroso, affinchè la famiglia si senta accolta. All’educatrice spetta infatti il delicato compito di mediare nella prima realtà educativa che il bambino incontra al di fuori della famiglia, delineandosi quale prezioso strumento d’aiuto e di sostegno nell’accoglimento dei bisogni quotidiani. Particolare attenzione è dedicata alla gestione degli spazi, alle attività proposte e alla scansione della giornata. Tutto questo è strutturato mettendo al primo posto il bambino;da qui nasce l’esigenza di soddisfare le necessità in un contesto che favorisca esperienze e relazioni in un clima di affettività positiva ed esplorazione costruttiva, per permettere a tutti i bambini di utilizzare le conoscenze e competenze acquisite.



L’osservazione dei bambini ha messo in evidenza la loro curiosità verso tutto ciò che è in movimento e in trasformazione. A questo proposito, abbiamo pensato ad un progetto che possa avvicinarli ad un ambiente che susciti fortemente il loro interesse, ma che non sempre riescono a vivere e scoprire. 

Il tema è la fattoria con i suoi animali.

Le educatrici guideranno i bambini poco alla volta a riconoscere gli animali a livello fotografico, a riprodurne il verso ed a riconoscere l’ambiente in cui essi vivono, percependone le caratteristiche essenziali. 

Il progetto si evolverà passo dopo passo attraverso: il recupero di immagini a tema, l’ ascolto di musica, la costruzione di una piccola fattoria e la lettura di libri che trattano l’argomento in questione. 

L’obiettivo generale sarà quello di sviluppare una sorta di rete intrecciata attorno al tema comune “la fattoria” che ci permetterà di toccare la tematica del riciclo, dell’alimento naturale, della provenienza dei prodotti, del rispetto per la natura.

Anche quest’anno, le educatrici saranno aiutate nello svolgimento del progetto dal personaggio mediatore:”Gervasio il contadino” (un peluche) che grazie alla sua presenza creerà un’atmosfera di preparazione introduttiva alle attività della progettazione.

Gli obiettivi specifici che si intendono raggiungere sono:

· Riconoscere gli animali;

· Arricchire il lessico;

· Scoprire nuovi materiali;

· Stimolare all’ascolto;

· Eseguire le azioni su consegna;

· Stimolazione sensoriale.

Per raggiungere questi obiettivi verranno utilizzati l’angolo delle granaglie, della lettura, della psicomotricità e della manipolazione, svolgendo attività pensate e strutturate per stimolare e guidare i bambini al raggiungimento degli obiettivi stabiliti nella progettazione.

Data la composizione eterogenea dei gruppi, le attività saranno diversificate in base alle età dei bambini, variando tempi e modalità d’intervento.

Infatti con i grandi proporremo laboratori grafici e pittorici, mentre con i piccoli ci soffermeremo sulla sperimentazione tattile e uditiva.

Al termine degli inserimenti, nel mese di ottobre, avrà inizio il progetto “LA FATTORIA DI GERVASIO” che si protrarrà fino alla fine dell’anno scolastico.

Parte integrante di questa progettazione sono:

· PROGETTO AUTONOMIA

· PROGETTO LETTURA

· LABORARTORIO DI PSICOMOTRICITA’

· PROGETTO “AVVICINIAMOCI A GESU’”

PROGETTO AUTONOMIA
Il bambino, entrando al nido, incontra un ambiente nuovo ma anche spazi, persone, modalità e ritmi di vita diversi da quelli familiari; la stabilità e la ripetitività del nido creano un ambiente sereno e tranquillo intorno a lui. Infatti, la fretta ed i cambiamenti troppo veloci e bruschi non consentono ai bambini di adottare il comportamento adeguato e spesso non riescono a vivere serenamente i distacchi dai luoghi, dalle persone e dalle attività. Ogni fase della giornata deve cominciare con calma, spiegando per bene ai bambini cosa si comincia a fare e come. Allo stesso modo le attività devono potersi concludere con chiarezza per tutti con alcune azioni importanti come il riordino dei materiali utilizzati.

In questo modo, i bambini, comprendono ciò che accade o che sta per accadere e mettono in atto i comportamenti e le azioni più adatte.

I bambini non hanno una concezione del tempo come quella dell’adulto pertanto hanno bisogno di sapere l’ordine in cui si svolgeranno le attività di routine ( es. la mamma arriva dopo la merenda.)

Il tempo delle routine, quindi, deve soddisfare non solo i bisogni fisiologici ma offrire una cura globale al bambino, che gli permetta di sviluppare fiducia in se stesso e il raggiungimento della propria autonomia.

I tre momenti delle cure fisiche (pranzo, cambio, riposo), insieme all’ accoglienza e al ricongiungimento, sono il principale motore della vita quotidiana al nido: da essi dipende il benessere del bambino.

Accoglienza e inserimento

Ogni mattina , il bambino, deve superare una “salita” che divide la sua vita famigliare da quella sociale.

Ruolo importante in questa delicata fase, è quello dell’educatrice che accoglie non solo il bambino ma il nucleo famigliare nella sua totalità accogliendolo e cercando di andare in contro alle esigenze , tranquillizzando e ascoltando.

Obiettivi :
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Vivere in modo positivo il distacco dai genitori                          
Esplorare il nuovo ambiente

Distinguere l’ ambiente del nido da quello domestico

Riconoscere la figura di riferimento

Il cambio

Il cambio è un momento molto importante nel rapporto adulto-bambino , infatti, attraverso lo svolgimento di questa precisa cura fisica, si vive con il bambino un momento di intimità e di forte rapporto affettivo.

Il bambino percepisce il rispetto concreto e l’accettazione del proprio corpo, attraverso un dialogo personale dove avviene una stimolazione verbale, cognitiva e un avvio all’autonomia pratica.

E’ importante che il cambio avvenga in un clima di tranquillità, di serenità e dolcezza, anche se per pochi minuti.

Obiettivi per bambini da 12 a 18 mesi:

· Vivere serenamente il momento del cambio

· Favorire l’autonomia a 360 gradi

Obiettivi per bambini da 18 a 24 mesi:

· Saper riconoscere i propri oggetti personali

· Saper utilizzare i propri oggetti

· Suscitare e conservare nel bambino, il piacere per quello che si fa

Obiettivi per bambini dai 24 ai 36 mesi:

· Raggiungere il controllo sfinterico

· Muoversi autonomamente nello spazio bagno

· Lavarsi autonomamente le mani

Pranzo

Il momento del pranzo al nido è un aspetto importante che fa parte del progetto educativo;non è solo la soddisfazione di un bisogno fisico ma è un momento di educazione che può favorire lo sviluppo affettivo, cognitivo e sociale.

L’ambiente intorno è tranquillo e l’atteggiamento dell’educatrice è positivo, lasciando il bambino libero di familiarizzare con il cibo.

Il pasto deve essere un momento piacevole in cui il bambino è stimolato anche dai suoi compagni, perché l’osservazione e l’imitazione dei coetanei ha una valenza molto forte in questa età.

Obiettivi per bambini dai 12 ai 18 mesi

· Rispettare le regole a tavola

· Avere un rapporto sereno con il cibo

· Riconoscere l’utilizzo del cucchiaino 

Obiettivi per bambini dai 18 ai 24 mesi

· Ascoltare le parole dell’educatrice durante il pasto

· Rispettare le regole dell’igiene 

· Riconoscere i propri oggetti personali ( biberon, bavaglie…)

Obiettivi per bambini dai 24 ai 36 mesi

· Prendere consapevolezza delle azioni compiute durante il pranzo

· Collaborare per il servizio in tavola

· Relazionare con gli altri bambini

· Mangiare da soli

Il sonno

Il momento del riposo, costituisce per il bambino una delle fasi più importanti della giornata, in quanto permette di recuperare le energie fisiche. Le difficoltà nell’addormentarsi,si attenuano quando il bambino, in modo progressivo, matura sentimenti di fiducia e sicurezza nei confronti delle educatrici e dell’ambiente circostante.

Obiettivi per bambini dai 12 ai 18 mesi:

· Vivere serenamente il riposo 

· Accettare l’educatrice

Obiettivi per bambini dai 18 ai 24 mesi:

· Riconoscere il proprio lettino

· Esprimere i propri bisogni

· Coprirsi da soli con la copertina 

Obiettivi per bambini dai 24 ai 36 mesi:

· Verbalizzare le richieste

· Addormentarsi da soli

· Dormire senza ciuccio e pannolino

Ricongiungimento

Il ricongiungimento è una delle routines più importanti per i bambini dell’asilo nido, in quanto una buona uscita, gli permette di reinserirsi nella situazione familiare con serenità e facilità.

Obiettivi per bambini dai 12 ai 24 mesi 

· Vivere con serenità il momento del ricongiungimento

Obiettivi per bambini dai 24 ai 36 mesi:

· Raccontare ai genitori alcuni momenti della giornata

· Riconoscere il proprio armadietto e saper vestirsi spogliarsi in autonomia.

LA FATTORIA DI GERVASIO
SETTEMBRE: inserimento ed accoglienza

L’ingresso del bambino al nido è un passaggio delicato che va preparato con cura, per questo, il mese di settembre è dedicato all’ambientamento e all’accoglienza.

L’educatrice si dedica ad accogliere ogni bambino in modo personalizzato, facendosi carico delle emozioni sue e dei suoi famigliari nei delicati momenti del primo distacco, dell’inserimento quotidiano, della costruzione di nuove relazioni coi compagni e gli altri adulti.

In questo mese, l’educatrice fa conoscere ai bambini come si svolge la giornata all’asilo nido, questo gli permette di acquisire sicurezza, sapendo prevedere e adeguare il proprio comportamento ai vari momenti della giornata.

OBIETTIVI:

· Vivere serenamente il distacco dai genitori
· Affidarsi e riconoscere la propria educatrice di riferimento

· Inserirsi serenamente nel gruppo.
MODALITA’ D’INTERVENTO

· Esploriamo i vari spazi dell’asilo nido

· Verbalizzazione della giornata

· Gioco del cucù.
OTTOBRE
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Dopo aver valutato un buon inserimento nel nuovo ambiente, presentiamo ai bambini il personaggio mediatore: il contadino Gervasio. Dopo una breve spiegazione dove illustrerà dove vive e cosa fa, ci farà conoscere il cane, ci farà sentire il suo verso e ci mostrerà l’ambiente in cui vive. Ci soffermeremo su quest’ultimo per scoprirlo in tutti i suoi aspetti e scopriremo dei laboratori che lo rappresentano.
OBIETTIVI:

· Riconoscere l’animale (cane)

· Saper distinguere le sue caratteristiche

· Saper riprodurre il verso

· Sviluppare la capacità di osservazione.
MODALITA’ D’INTERVENTO:

· Visionare varie immagini

· Ascoltare il verso dell’animale

· Realizzare un disegno che rappresenti  il cane

· Colorare l’immagine di un cane.
TEMPI:

· durante la mattinata

· Quattro laboratori nel mese di ottobre dalle 10.00 alle 10.30.
NOVEMBRE
Assimilate le prime nozioni riguardanti il primo animale, Gervasio ci presenterà ora il Gatto attraverso la lettura di libri, l’osservazione di immagini e i racconti di eventuali esperienze dei bambini scopriamo le caratteristiche di questo animale, qual è il suo verso e il suo gioco preferito: il gomitolo di lana.
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OBIETTIVI:

· Distinguere l’immagine del gatto                              
· Distinguere il suo verso

· Stimolare il tatto.
MODALITA’ D’INTERVENTO

· Lettura di libri che illustrano storie di gatti
· Realizzare un gatto attraverso il collage con lana

· Decoriamo con i colori il disegno di un gatto

· Giochiamo a “scatoline chiuse”. I bambini sono invitati  ad imitare i movimenti e il verso del gatto; l’educatrice da il segnale di inizio e di conclusione, alternando momenti brevi e momenti lunghi.

TEMPI:

· quattro laboratori nel mese di novembre durante la mattinata dalle 10.00 alle 10.30.
DICEMBRE
In questo mese il contadino Gervasio ci invita ad osservare l’ambiente in cui vive. Con l’aiuto di libricini ed immagini aiutiamo i bambini a scoprire la campagna: la fattoria con il suo grande fienile, gli attrezzi che usa per coltivare la terra ed il trattore con cui si sposta e lavora.
OBIETTIVI:

· Sviluppare l’ascolto

· Stimolare la curiosità.
MODALITA’ D’INTERVENTO:

· Con i pennarelli, carta colorata e colla realizziamo la fattoria 

· Con le tempere coloriamo il trattore Gervasio

· Osserviamo e tocchiamo alcuni attrezzi della campagna

· Manipoliamo e giochiamo con il fieno 

· Utilizzando scatoloni decorati giochiamo a guidare il trattore.
TEMPI:

· 3 laboratori durante la mattinata dalle 10.00 alle 10.30 nel mese di dicembre.
GENNAIO
Dopo il rientro dalla pausa natalizia, ci dedichiamo all’inserimento dei nuovi arrivati e all’accoglienza dei bambini già frequentanti. Il personaggio mediatore, il contadino Gervasio ci ricorda gli animali visti nei mesi scorsi e ci fa conoscere una nuova amica: la mucca. Scopriamo dove vive, cosa mangia, come si chiamano i suoi piccoli, cosa produce… tutto questo con l’aiuto di immagini  e brevi racconti.
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OBIETTIVI:

· Saper riconoscere l’immagine della mucca    
· Saper riconoscere il suo verso

· Saper distinguere le sue caratteristiche.
MODALITA’ D’INTERVENTO

· Leggiamo i libricini dove è rappresentata la mucca e l’ambiente in cui vive

· Con la tempera a dita coloriamo il disegno di una mucca

· Realizziamo, completando con stoffa e colori, l’immagine di una mucca

· Giochiamo a “scatoline chiuse” imitando le movenze ed i versi della mucca e di tutti gli animali visti fino ad ora.
TEMPI:

· Quattro laboratori, durante la mattinata dalle 10.00 alle 10.30, nel mese di gennaio.

FEBBRAIO
Questo mese conosciamo un nuovo animale: il cavallo.

Il personaggio mediatore ci porta a scoprire dove vive, qual è il suo verso, in che modo si muove all’interno della fattoria  e su questo aspetto, ci soffermiamo esplorando e imitando le diverse andature: al passo, al trotto, al galoppo.

Invitiamo inoltre i bambini ad osservare le caratteristiche fisiche dell’animale, soffermandoci sulla particolarità dei suoi zoccoli.

In questo mese ricorre una festa molto divertente e caratteristica per i bambini: il carnevale. Accanto ai laboratori della progettazione, verranno perciò dedicate due mattinate per festeggiare questo momento dell’anno, giocando con i travestimenti, le stelle filanti e realizzando mascherine colorate.
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OBIETTIVI:

· Distinguere l’immagine del cavallo

· Riconoscere il verso del cavallo

· Eseguire semplici movimenti su indicazione dell’educatrice

· Migliorare la capacità di concentrazione

MODALITA’ D’INTERVENTO:

· Sfogliamo libricini dove sono raffigurate le immagini del cavallo

· Coloriamo il disegno di un cavallo e con la stoffa realizziamo la sua criniera

· Con una patata incisa a forma di ferro di cavallo lasciamo le impronte del cavallo su un foglio usando la tempera

· Giochiamo a muoverci secondo diversi ritmi passo – trotto – galoppo – proprio come fanno i cavalli

TEMPI: 

· 4 laboratori, durante la mattinata dalle 10.00 alle 10.30, nel mese di febbraio.

MODALITA’ D’INTERVENTO FESTA DI CARNEVALE

· Creiamo con le tempere delle mascherine di Carnevale
· Giochiamo a mascherarci con i travestimenti.
TEMPI:

· tre laboratori del progetto La fattoria di Gervasio, durante la mattinata dalle 10.00 alle 10.30, nei giorni precedenti il Carnevale.

MARZO
Nel mese di marzo continuiamo l’esplorazione nel mondo degli animali, insieme al personaggio mediatore conosciamo il maialino. Impariamo a riconoscerlo nelle immagini, ascoltiamo il suo verso, osserviamo dove vive, cosa mangia e dopo aver scoperto tutte le principali caratteristiche, esploriamo quello di cui si nutre giocando con le granaglie all’angolo dei travasi.
In questo mese ricorre inoltre la festa del papà occasione per imparare una bella poesia.

[image: image7.jpg]


OBIETTIVI:

· Distinguere l’immagine del maialino

· Distinguere il verso del maialino

· Sviluppare la coordinazione occhio-mano

· Sviluppare la motricità fine

· Impariamo la poesia per il papà

MODALITA’ D’INTERVENTO
· Coloriamo il disegno di un maialino attraverso la tecnica della carta velina ….. ad acqua
· Realizziamo l’immagine di un maialino

· Travasiamo l’angolo delle granaglie i ceci e i fagioli

· Osserviamo tramite i libricini le immagini del maialino.
· Realizzazione lavoretto per la festa del papà

TEMPI:

· Quattro laboratori durante la mattinata dalle 10.00 alle 10.30 nel mese di marzo.
APRILE
Il viaggio immaginario con il contadino Gervasio ci porta a scoprire la pecora, la conosciamo attraverso le immagini dei libri e da brevi racconti. Osserviamo dove vive, cosa mangia, come si chiamano i suoi piccoli e ci soffermiamo su come è caldo e soffice il suo pelo. Attraverso la manipolazione della lana verbalizziamo con i bambini le sensazioni che produce sulle mani.
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OBIETTIVI:

· Riconosciamo l’immagine della pecora

· Riconosciamo il verso della pecora

· Stimolazione sensoriale

MODALITA’ D’INTERVENTO

· Verbalizzazione ed esternazione delle sensazioni che proviamo a livello di tatto

· Realizziamo una pecorella con l’impronta della nostra mano e la lana

· Coloriamo l’immagine di una pecorella

· Manipolazione con la lana

· Guardiamo le immagini che rappresentano le pecorelle.
TEMPI:

· tre laboratori, durante la mattinata dalle 10.00 alle 10.30, nel mese di aprile.
MAGGIO
Prosegue il nostro viaggio nella fattoria di Gervasio, che ci presenta  un nuovo animale: la gallina. Con l’aiuto del personaggio mediatore la osserviamo, ascoltiamo il suo verso, scopriamo dove vive, e poniamo l’attenzione su quello che produce: le uova.

Invitiamo i bambini a riflettere sul loro utilizzo , facendogli scoprire quante cose possiamo cucinare e creiamo la possibilità , attraverso l’uso della pasta di sale, di cucinare torte e biscotti.

Ricordiamo inoltre che in questo mese dedicato alla Madonna ricorre anche la festa della mamma.
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OBIETTIVI:

· Riconoscere l’immagine della gallina

· Saper imitare il verso della gallina                

· Migliorare la capacità visiva, percettiva e manipolativa.

· Impariamo la poesia per la festa della mamma

MODALITA’ D’INTERVENTO

· Osserviamo le figure attraverso libricini e immagini della gallina

· Realizziamo una gallina usando l’impronta della nostra mano

· Coloriamo con i pastelli il disegno della gallina

· Facciamo biscotti, mescoliamo l’impasto, gli diamo forma e lo inforniamo nella cucina della cuoca

· Realizziamo un lavoretto per la mamma

TEMPI

· Quattro laboratori, durante la mattinata dalle 10.00 alle 10.30, nel mese di maggio.

GIUGNO
Nell’ultimo mese dell’anno scolastico il contadino Gervasio ci mostra l’ultimo animale della sua fattoria: l’asinello.

Attraverso la lettura di libricini, sfogliando immagini osserviamo le caratteristiche di questo animale: la sua criniera, il colore del suo pelo, come si muove quando nella campagna ara i campi e ascoltiamo il suo verso.

Trattandosi dell’ultimo mese stimoliamo i bambini a ricordare gli animali conosciuti e le loro caratteristiche guardando i disegni realizzati durante l’anno.
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OBIETTIVI:

· Riconoscere l’immagine dell’asinello

· Imitare il verso dell’asinello

· Sperimentare diverse tecniche pittoriche

· Prolungare i tempi di ascolto.
MODALITA’ D’INTERVENTO:
· Sfogliamo le immagini che rappresentano l’asinello

· Coloriamo l’asinello utilizzando le dita e la mina della matita polverizzata

· Realizziamo il disegno dell’asinello

· Completiamo la fattoria che abbiamo costruito con la carta colorandola e applicandovi con il velcro gli animali colorati.
· Gioco delle “scatoline chiuse” con tutti gli animali osservati nella fattoria.

TEMPI:

· 4 laboratori, durante la mattinata dalle 10.00 alle 10.30 , durante il mese di giugno.
VERIFICA
Attraverso l’osservazione dei bambini, noi educatrici valutiamo la qualità delle risposte ed il raggiungimento degli obiettivi proposti nella progettazione.

La verifica è effettuatasi in itinere, permettendoci di modificare l’attività e le modalità operative in base alle risposte dei bambini, anche a fine anno.

DOCUMENTAZIONE
La documentazione avviene attraverso la raccolta dei lavoretti realizzati durante l’anno e con un breve resoconto scritto, dove ogni mese viene valutato dalle educatrici il raggiungimento degli obiettivi e le risposte dei bambini.

PROGETTO: LA MUSICA ALL’ASILO NIDO

La nostra vita e quella dei nostri bambini è immersa nel mondo dei suoni, sia provenienti dalla natura che dalla realtà artificiale costruita dall’uomo.
Il suono ci segue in ogni momento della vita ed è un importante mezzo, attraverso cui conoscere il mondo ed interagire con esso.

Quello che ci proponiamo con questo progetto non è insegnare la materia “musica”, ma sensibilizzare il bambino alla musica e alla musicalità che ci circonda. Per questo riteniamo importante dargli la possibilità di esplorare in quali e quante modalità diverse si crea musica, sia attraverso l’ascolto sia attraverso la manipolazione dei più svariati materiali.
OBIETTIVI GENERALI:

· Stimolare l’ascolto musicale

· Condividere gli strumenti con i compagni

· Favorire il coordinamento audio motorio

· Sviluppare la capacità di concentrazione ed attenzione

Gli spazi utilizzati sono quelli all’interno della propria sezione.
Ia unità di apprendimento: scopriamo che possiamo fare musica!

Stimoliamo i bambini all’ascolto dei suoni che possiamo produrre con le mani, i piedi, la bocca ponendo gradualmente l’attenzione sulla differenza piano-forte, silenzio-rumore. Introduciamo i gesti di apertura e chiusura musicali attraverso semplici gesti con le mani.
OBIETTIVI:

· Distinguere le diverse tonalità della voce

· Stimolare le capacità di esplorazione.
MODALITA’ D’INTERVENTO

· Scopriamo i suoni prodotti dalle nostre mani e dai nostri piedi cantando canzoni che prevedono l’utilizzo di mani e piedi
· Battendo con le dita sul palmo della mano riproduciamo il suono della pioggia

· Scopriamo i suoni che produce la nostra bocca imitando i versi degli animali

· Cantiamo le canzoni conosciute dai bambini cambiando le tonalità della voce (piano – forte)

· Con la voce e l’aiuto dei gesti delle mani facciamo rumore e silenzio.

TEMPI:

· Durante i mesi di ottobre e novembre.
IIa unità di apprendimento:  Scopriamo la musica… con tutto il corpo!

[image: image11.wmf]L’educatrice, attraverso l’utilizzo del tamburello, scandisce un ritmo imitando i bambini a muoversi in base al suono: fermi, camminata lenta, camminata veloce. Per permettere l’interiorizzazione e la comprensione dei diversi ritmi questa attività va eseguita più volte.
OBIETTIVI:

· Comprendere e rispettare delle semplici indicazioni

· Favorire la fiducia in se stessi e negli altri.
MODALITA’ D’INTERVENTO

· Gioco del tamburello: l’educatrice invita i bambini a muoversi ai diversi ritmi

· Proporre l’imitazione dell’andatura degli animali, muovendosi sempre ai ritmi del tamburello.
TEMPI:

· Durante i mesi di dicembre e gennaio.
IIIa unità di apprendimento: ascoltiamo la musica attorno a noi.

Per educare i bambini all’ascolto introduciamo brevi brani musicali, classica e latino-americana con l’ausilio di teli proponiamo giochi motori per stimolare i bambini. Anche queste attività sono proposte più volte per permettere di abituarsi all’ascolto di musica impegnativa o comunque  che ascoltano poco.

OBIETTIVI:

· Sostenere la socializzazione

· Educare all’ascolto.
MODALITA’ D’INTERVENTO

· Ascolto di musica classica invitando i bambini a muoversi liberamente

· Ascolto di musica latino-americana invitando i bambini a muoversi liberamente

· Le educatrici tengono un telo invitando i bambini sdraiati sotto a “disegnarvi” sopra con le mani e con i piedi

· Gioco delle farfalle: ogni bambino ha un piccolo telo con cui muoversi liberamente.
· Le educatrici tengono ai lati il telo creando un movimento verticale, in modo che i bambini possano muoversi sotto di esso
· Tutte queste attività hanno come sottofondo l’ascolto di musica classica o latino-americana.

TEMPI:

· Durante i mesi di febbraio e marzo.
IVa unità di apprendimento: scopriamo gli strumenti musicali

Solo dopo aver stimolato i bambini all’ascolto musicale introduciamo, in due momenti separati, gli strumenti musicali a percussione e a sonagli.

Viene data l’occasione per osservarli, toccarli e ascoltare il loro suono, sono riproposti i gesti di apertura e di chiusura.

OBIETTIVI:

· Sviluppare la capacità di discriminazione uditiva e visiva.
MODALITA’ D’INTERVENTO

· Osserviamo e suoniamo il tamburello

· Suoniamo le percussioni con le scatole di latta ed i bastoncini di legno

· I bambini scelgono tra le percussioni lo strumento che preferiscono e tutti insieme sono invitati a suonare

· Proponiamo i campanelli, le maracas, le nacchere con le stesse modalità usate per le percussioni.
TEMPI

· Durante i mesi di aprile e maggio.
Va unità di apprendimento: facciamo musica!

Ora che è stata data la possibilità di osservare tutti gli strumenti musicali dal senso tattile a quello uditivo, ogni bambino è inviato a sceglierli e a denominarli.

OBIETTIVI:

· favorire l’autonomia del bambino.
MODALITA’ D’INTERVENTO

· Gli strumenti sono disposti, ogni bambino ne sceglie uno ed insieme suoniamo mantenendo i gesti di apertura e di chiusura

· I bambini scelgono uno strumento ed insieme suoniamo facendo rumore e silenzio

· Proponiamo il gioco “direttore d’orchestra”: prima l’educatrice, poi un bambino dirige i suoi compagni indicando i gesti di apertura e di chiusura.

TEMPI:

Durante il mese di giugno.
PROGETTO: LETTURA AL NIDO

La lettura è una forma di comunicazione che favorisce un contatto con il mondo, con gli altri, con le cose, ma anche con se stessi.

Il momento della lettura, nelle sue varie forme, è uno degli strumenti più duttili e stimolanti che si possa usare per lo sviluppo cognitivo, linguistico e psicologico. Inoltre  contribuisce al futuro apprendimento del codice della lettura e della comprensione di un testo scritto.
E’ di fondamentale importanza che il rapporto tra l’educatrice ed i bambini, durante la lettura, sia caratterizzato da un atteggiamento incoraggiante e di conferma attraverso: un comportamento verbale dove il tono della voce vari ritmo e sia modulato secondo le caratteristiche dei personaggi; un comportamento non verbale  in cui siano sguardi, sorrisi e contatti visivi con ciascun bambino. Gesti coerenti con ciò che si sta leggendo e disponibilità al contatto fisico.
Caratteristica della lettura all’asilo nido è la sua ripetizione immediata: i bambini chiedono la ripetizione della storia più volte consecutive.

La ripetizione della storia permette loro di esercitare il controllo sulle emozioni scaturite dalla lettura e sul suo contenuto, in particolare le parole nuove.
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L’adulto che legge crea una comunicazione reciproca privilegiata instaurando una relazione affettiva dove viene trasmesso il piacere della lettura, il bambino ne percepirà la motivazione e l’affetto. Riteniamo che donare del tempo a questa attività sia un gesto d’amore attraverso il quale egli apprende l’amore per la lettura.

OBIETTIVI:

· Avvicinare i bambini ai libri

· Condividere momenti di ascolto, di narrazione, di lettura
· Creare l’abitudine all’ascolto
· Sviluppare il linguaggio e arricchire il vocabolario

· Valorizzare la comunicazione verbale.
MODALITA’ D’INTERVENTO

· Lettura di libri inerenti al tema degli animali della fattoria proponendoli parallelamente e affiancandoli al progetto “la fattoria di Gervasio”

· Leggere senza essere legati a richieste didattiche, leggere per il gusto di leggere usando il libro esclusivamente per il piacere dell’ascolto

· Lasciare ai bambini libero accesso alla libreria per la scelta. La lettura avviene secondo le proprie capacità visive, tattili, uditive
· Le educatrici tengono variata la disponibilità dei libri usufruendo del servizio della biblioteca pubblica, grazie alla quale ogni mese propongono 4 libri diversi.

TEMPI:

· Da ottobre a luglio, tre laboratori al mese.
SPAZI:

· E’ stato preparato ed allestito un angolo biblioteca nella sezione elefantini e un angolo lettura nella sezione.

PROGETTO CRESCO CON GESU’
Il nostro asilo nido “Piccole impronte” si pone l’obiettivo di portare i bambini ad un primo incontro con Gesù.

Le ricorrenze delle festività cristiane sono l’occasione per avviarli ad una prima conoscenza della dimensione religiosa, non proponendo contenuti astratti, ma attraverso un’esperienza infantile da valorizzare ed interpretare, aiutandoli a cogliere i personaggi ed i segni espressivi della religione cristiana.

OBIETTIVI GENERALI:

· Cogliere i segni della vita cristiana

· Saper riconoscere ed esprimere semplici segni relativi alla sfera religiosa

· Scoprire nei racconti del vangelo la vita di Gesù.
Ia unità di apprendimento: Il nostro angelo custode
Far entrare i bambini nel mondo (sfera) religioso attraverso la conoscenza della figura dell’angelo custode.
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OBIETTIVI:

· Scoprire racconti che presentano la figura dell’angelo custode

· Rafforzare la capacità di ascolto.
MODALITA’ D’INTERVENTO

· Ascoltare racconti che presentano la figura dell’angelo custode

· Ascoltare e imparare la preghiera “Angelo di Dio”

· Colorare un disegno dell’angelo custode.
TEMPI

· Mese di ottobre.
SPAZI:

· Sezione

· Salone scuola dell’infanzia.
IIa unità di apprendimento: la nascita di Gesù

Favorire nel bambino il primo incontro con Gesù, attraverso la storia della sua nascita
OBIETTIVI:

· Scoprire la figura di Gesù

· Conoscere la figura di Maria e Giuseppe

· Riconoscer la festa del Santo Natale.
.
MODALITA’ D’INTERVENTO

· Ascoltare il racconto della nascita di Gesù attraverso la lettura di brani del Vangelo (adattati all’età dei bambini) e tramite l’ascolto  di canzoni natalizie

· Osservare il presepio allestito negli spazi del nido verbalizzando quello che vedono rappresentato

· Realizzare un lavoretto, simbolo del S. Natale.
TEMPI:

· Mese di dicembre.
SPAZI:

· Sezione

· Spazio comune all’interno del nido, in cui è realizzato il presepio.
IIIa unità di apprendimento: S. Pasqua

Con i racconti del vangelo accompagniamo i bambini nella conoscenza della testimonianza e della vita di Gesù.

OBIETTIVI:

· Conoscere alcuni segni pasquali (colomba, campane)

· Riconoscere la figura di Gesù.
MODALITA’ D’INTERVENTO:

· Scoprire nei racconti del Vangelo alcuni episodi della vita di Gesù 

· Realizzare un lavoretto, simbolo della S. Pasqua.
TEMPI:
·  Mese di marzo e aprile.
SPAZI:

· Sezione

· Angolo biblioteca.
IVa unità di apprendimento: Maria, mamma di Gesù

Attraverso la persona di Gesù, conosciamo la figura di sua madre: Maria

OBIETTIVI:

· Conoscere la persona di Maria

· Imparare la preghiera “Ave Maria”.
MODALITA’ D’INTERVENTO

· Recitiamo l’Ave Maria davanti alla sua statua

· Ascoltiamo la storia di Maria attraverso il racconto di brani del vangelo

· Realizziamo, attraverso colori e collage, un disegno che rappresenta Maria.

TEMPI:
· Mese di maggio.
SPAZI:

· Sezione

· Giardino dove è posta la statua di Maria.
PROGETTO PSICOMOTRICITA’
“Gli animali di Gervasio giocano e saltano insieme a noi”

il corpo è il principale mezzo attraverso il quale il bambino vive i proprio sentimenti e le proprie emozioni, si relaziona con l’altro e apprende nuove competenze vivendole attivamente.

Dunque, l’educazione psicomotoria, lavorando sul corpo e sull’azione del bambino, agisce non solo sull’attività motoria ma anche sulla sfera emotiva, relazionale e cognitiva.

Al centro di questa educazione vi è l’attività ludica, cioè il gioco in cui il bambino si esprime attraverso il movimento: giocando vive la tonicità del corpo, si apre alla narrazione, inventa e diventa creativo.

Durante l’attività psicomotoria, il bambino ha la possibilità di giocare utilizzando materiale strutturato e materiale di recupero.
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